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Giovanni Lorusso, “Chef dell’Anno 2011”, e Giuseppe Losciale
hanno dominato la kermesse meneghina, confermando il

primato nazionale della Scuola Biscegliese di Cucina



2  -  15  MARZO  2011 ISISISISISTITUZIONITITUZIONITITUZIONITITUZIONITITUZIONI

Dire t tore  Responsabi le
S a l v a t o r e  Va l e n t i n o

E-Mail: s.valentino@bisceglie15giorni.com

Edit r ice :   Associazione
“ B I S C E G L I E  H O S T  &

C O M M U N I C A T I O N S ”
Redazione - Stampa - Amministrazione

Via del Commercio, 41
70052 - Bisceglie (Bari)

E-Mail: redazione@bisceglie15giorni.com
tel./fax: 080 .3952328

Conto Corrente Postale: n . 87372397

T R E D I C E S I M O   A N N OT R E D I C E S I M O   A N N OT R E D I C E S I M O   A N N OT R E D I C E S I M O   A N N OT R E D I C E S I M O   A N N O
Registrato al Tribunale di Trani

n. 350  del  21.05.1999

Abbonamenti:  Italia  •uro 30,00   -
Unione Europea   •uro   60,00   - Extra U.E.   $  70,00

I pareri espressi dai lettori non vincolano la linea editoriale,
che resta aperta al libero confronto.

La corrispondenza non firmata sarà cestinata.
La collaborazione a questa rivista è volontaria e gratuita.

Siglato il protocollo G.A.C. (Gruppo di Azione
Costiera), 2 milioni di Euro per la Pesca

Martedì 8 marzo i sindaci dei Comuni di Bisceglie,
Giovinazzo e Molfetta, hanno siglato il Protocollo d’Intesa
per la costituzione del Gruppo di Azione Costiera, che
beneficerà dei fondi FEP (Fondo Europeo per la Pesca).

Presenti il Sindaco Francesco Spina, l’assessore comunale
all’agricoltura e pesca Enzo Di Pierro e l’Assessore
provinciale alle Attività Produttive Tonia Spina.

A disposizione del partenariato pubblico-privato due
milioni di Euro.

Presso gli uffici comunali di Molfetta, alla presenza dei
rappresentanti dei comuni di Bisceglie, Giovinazzo e
Molfetta; delle associazioni di categoria della Pesca AGCI,
FEDECOPESCA, LEGAPESCA, UNCI, FEDERPESCA, UILA;
dei rappresentanti delle Province di Bari e Barletta-Andria-
Trani si è proceduto alla sigla del protocollo d’intesa per la
costituzione del G.A.C. (Gruppo di Azione Costiera), che gode
delle provvidenze stanziate dal Fondo  Europeo per la Pesca,
che ha partecipato al Programma Operativo Fondo Europeo
per la Pesca 2007-2013, approvato dalla Regione Puglia con
delibera di Giunta Regionale n. 1149 del 30/06/2009.

Il Gruppo di Azione Costiera, attraverso la redazione del
Piano di Sviluppo Costiero, si propone di valorizzare il
comparto della Pesca delle tre città adriatiche, forte di un
plafond di finanziamenti di circa due milioni di Euro.

Per il Comune di Bisceglie erano presenti il Sindaco,
Francesco Spina e l’assessore all’agricoltura e pesca, Enzo Di
Pierro. Mentre in rappresentanza della Provincia di Bari il
dott. Francesco De Giorgio, delegato dall’assessore
provinciale, e per la Provincia Barletta-Andria-Trani
l’assessore alle attività produttive, Tonia Spina.

Per la Città di Bisceglie si tratta di un ulteriore passo verso
una seria programmazione dello sviluppo economico per un
comparto, come quello della pesca, fortemente condizionato
da crescenti costi di gestione e da una non adeguata
infrastrutturazione.

«Dopo la costituzione e l’avvio operativo del G.A.L.
Bisceglie-Trani – ha dichiarato il sindaco Francesco Spina –
Bisceglie dimostra vivacità imprenditoriale e massima
attenzione alla Pesca, fonte importantissima di reddito per
centinaia di famiglie. Attraverso la costituzione, e l’imminente
operatività, del G.A.C. intendiamo aprire nuove frontiere di
sviluppo economico che offrano stabilità a tanti piccoli
armatori che col proprio sacrificio continuano a fare di
Bisceglie un’importante riferimento per il commercio ittico
dell’Adriatico. La sinergia con le città vicine di Molfetta e
Giovinazzo – ha concluso il sindaco – è segno, inoltre, della
centralità che la nostra città ha assunto nell’ambito del
territorio, svolgendo a pieno titolo il ruolo di “cerniera” fra
la Provincia-madre di Bari e la neonata Provincia B.A.T.».

Nuovo accordo per il rilancio e la
valorizzazione della Pesca fra i Comuni
di Bisceglie, Giovinazzo e Molfetta. MMMMMartedì 8
marzo i sindaci dei Comuni di Bisceglie,
Giovinazzo e Molfetta, hanno siglato il Protocollo
d’Intesa per la costituzione del Gruppo di Azione
Costiera, che beneficerà dei fondi FEP (Fondo
Europeo per la Pesca).
Presenti il Sindaco FFFFFrrrrrancesco Spinaancesco Spinaancesco Spinaancesco Spinaancesco Spina, l’assessore
comunale all’agricoltura e pesca Enzo Di PierEnzo Di PierEnzo Di PierEnzo Di PierEnzo Di Pierrrrrrooooo e
l’Assessore provinciale alle Attività Produttive
TTTTTonia Spinaonia Spinaonia Spinaonia Spinaonia Spina.
A disposizione del partenariato pubblico-privato
due milioni di Eurdue milioni di Eurdue milioni di Eurdue milioni di Eurdue milioni di Eurooooo.
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Milano, “RistorExpo” 2011

Giovanni Lorusso, è di Bisceglie lo
“Chef dell’anno” 2011

E’ giunto ormai alla XII edizione il Concorso Nazionale
di cucina calda individuale, competizione alla quale
partecipano i cuochi professionisti iscritti alle rispettive
associazioni di categoria.

La manifestazione si è svolta all’interno del più ampio
contesto di “RistorExpo 2011”, fiera tenutasi ad Erba (nel
complesso fieristico di Lariofiere) che da anni rappresenta la
più importante rassegna dedicata alla ristorazione
professionale ed alla promozione dell’enogastronomia. Il tema
principale sul quale gli organizzatori hanno voluto porre un
forte accento è stato l’esplorazione di una nuova tendenza in
cucina, ovvero la sempre maggiore sensibilità verso la cultura
del prodotto. Una tendenza che risulta dalla interazione fra
due fenomeni: una sempre più marcata attenzione alla qualità
della vita e la crescente consapevolezza che il cibo, così come
l'alimentazione, siano variabili determinanti per la salute.

Non a caso il tema di quest’anno per il concorso di cucina
calda è stato: “La salute vien mangiando; piatto unico ispirato
alla salute e alla sostenibilità”. I partecipanti a questo
concorso sono stati veramente molti, ma la cosa che ha destato
maggior stupore è stata la poderosa partecipazione di chef
pugliesi, provenienti in particolare da Bisceglie e dintorni.

I biscegliesi hanno dimostrato davvero al massimo le loro
capacità. Sotto gli occhi attenti della giuria, composta da nomi
illustri quali Michele D’Agostino, Egidio Rossi e Cinzia
Fumagalli, hanno portato in tavola piatti poveri, dal sapore
tradizionale ma allo stesso tempo gustosi, non banali e
soprattutto attinenti al tema. E’ proprio per queste
caratteristiche che molti biscegliesi sono stati premiati. Diversi
ragazzi hanno ricevuto medaglie d’oro o d’argento, ma le vere
rivelazioni di quest’anno sono state due: Giuseppe Losciale
(a sinistra nella foto), biscegliese appartenente al team di
cuochi della Lombardia e Giovanni Lorusso che col suo piatto
si è meritatamente aggiudicato il titolo di “Chef dell’anno
2011”.

Giovanni Lorusso ha stupito tutti col suo piatto: “La fan-
tasia del mediterraneo: zuppetta di riso, legumi e cozze all’oro
giallo, terrina di pesce, germogli e carote al vapore, quenelle
di piselli e capesante alla menta, frittino di quinoa e
pescatrice”. Non bisogna lasciarsi ingannare dal titolo di
presentazione del piatto che sembra così complicato; Giovanni
ha inserito elementi di pesce legati alla tradizione ed elementi
innovativi, come i germogli e la quinoa. Il suo piatto è stato
veramente apprezzato e non a caso è stato proprio lui ad essere
eletto “Chef dell’anno 2011”, aggiudicandosi medaglia d’oro
e di cristallo, trofeo RistorExpo, padella d’oro offerta da SAPS
Agnelli e un premio in denaro.

Giuseppe Losciale, per il suo piatto, si è ispirato alla
tradizione più terrena di Bisceglie, presentando un piatto
composto da cicerchie, un tipo di legume da molti sconosciuto,
carciofi e olio affiorato. Con questa preparazione ha ottenuto
l’oro assoluto nella giornata di Lunedi 21 marzo più una
seconda medaglia d’oro con Menzione Speciale della Giuria
“per la tradizione nel rispetto del tema del concorso”.

Insomma, anche quest’anno Bisceglie ha fatto la sua egregia
figura e questo deve essere d’esempio a molti ragazzi che
magari per timidezza o paura di sbagliare disertano le
competizioni. In realtà queste sono una grande occasione di
crescita non solo professionale ma anche emozionale ed
esperienziale, ed è solo così, anche sbagliando, che un giovane
può accrescere il suo bagaglio culturale. Arrivederci all’anno
prossimo!                                                      (Valentina Racanati)

Giovanni Lorusso, “Chef dell’Anno 2011”,
e Giuseppe Losciale hanno dominato la
kermesse meneghina, confermando il
pr imato nazionale  del la  Scuola
Bisceg l iese  di  Cucina

News, Fotogallery, Canale You Tube
e la tua Radio Preferita...
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A.V.I.S. Bisceglie, il 19 marzo
donazione con autoemoteca a
San Lorenzo

Qualche mese è trascorso in casa AVIS è
quindi tempo di riflessioni ed impressioni per
i volontari civili facenti parte del progetto AVIS
Bisceglie. Le due nuove volontarie sembrano
già essere inserite nel nuovo tessuto sociale ma
l’obiettivo in questo numero lo focalizziamo su
Sara Brescia (In foto), ventenne biscegliese al
secondo anno di Giurisprudenza presso
l’Università di Bari. Sara sembra già una di
“famiglia” in casa AVIS, lo si deduce dalla
tranquillità con cui sciorina le prime parole
sulla sua nuova esperienza, «Da tempo
meditavo di intraprendere una esperienza
come volontaria civile, aspetto sociale che mi
ha interessato sin da piccola. Ultimamente poi
venendo a conoscenza attraverso canali
mediatici come gli spot pubblicitari in Tv o su
internet della possibilità di un occasione come
volontaria civile ho pensato di intraprendere questa strada
ed al momento sono contenta della scelta fatta. Certo l’impatto
con la realtà di AVIS Bisceglie è stato forte. Si tratta di una
associazione di volontari del sangue ma dietro c’è un lavoro
ed una organizzazione davvero grande e che richiede un
impiego di risorse non indifferente. A livello burocratico sono
tante le faccende da sbrigare cosi come nei rapporti con gli

Domenica 27 marzo Assemblea Provinciale
AVIS a Corato. Conosciamo meglio i
volontari civili avisini, è il turno di Sara
Brescia

associati che accogliamo in sede. Ovviamente l’inizio non è
stato facilissimo ma grazie all’aiuto di Veronica Sinigaglia
noi volontarie abbiamo avuto la possibilità di entrare nel
meccanismo in maniera più soft». Volontariato civile significa

anche scegliere una determinata esperienza tra
vari progetti, «In effetti è stato così – continua
Sara – tra i vari progetti quello avisino mi è da
subito interessato per il risvolto sociale che
opera sulla cittadinanza e per il pratico
supporto che da in caso di emergenza. Sono
soddisfatta di questa mia prima parte di “vita
avisina” e mi auguro che in futuro ci possano
essere i presupposti per continuare questo
cammino come semplice volontaria AVIS».
Sezione cittadina che nel frattempo continua
alacremente con i l  suo calendario di
donazioni. Buon riscontro in termini numerici
quello rilevato in occasione delle donazione
effettuata lo scorso 6 marzo presso l’Ospedale
Vittorio Emanuele II di Bisceglie. Prossimo
appuntamento è quello di sabato 19 presso la
chiesa di San Lorenzo, zona in cui si
posizionerà l’autoemoteca a disposizione
dell’AVIS Bisceglie per la giornata di

donazione in collaborazione con l’Arciconfraternita di San
Giuseppe. Domenica 20 giornata di donazione che si ripete,
questa volta presso il nosocomio biscegliese. AVIS Bisceglie
che a fine mese sarà impegnata quasi in toto in occasione
dell’Assemblea Provinciale che si terrà in quel di Corato e
che vedrà la “pattuglia” biscegliese presente al completo.

                                                        (Gianluca Valente)

“Cittadinanza Attiva”, in
Comune si incontrano
studenti giovani e giovani
studenti
Lezione sulle autonomie comunali e legalità, tenuta
dall’Avv. Ippolito Ventura, agli studenti dell’I.T.C.
“Dell’Olio” e dell’UNITRE di Bisceglie. Il plauso e la
disponibilità del Sindaco Spina per favorire la
partecipazione attiva di tutti i cittadini.

Un importante incontro intergenerazionale si è tenuto il
22 Febbraio presso la sala consiliare di Bisceglie.

Alcuni studenti dell’I.T.C “Dell’Olio”, accompagnati dalla
prof.ssa Antonia Valente, nell’ambito del progetto PON 2010-
2011 “Cittadinanza Attiva” ,  insieme agli studenti
dell’Università delle Tre Età di Bisceglie, sono stati
protagonisti di una lezione trasversale sull’autonomia
comunale e l’educazione alla legalità tenuta dall’Avv. Ippolito
Ventura – Dirigente del Comune di Bisceglie.

All’incontro è intervenuto il Sindaco, avv. Francesco
Spina, che si è reso disponibile a rispondere ai quesiti che gli
studenti, giovani e meno giovani , hanno voluto porre alla
Sua attenzione.

«E’ stato un momento significativo, segno di una cultura
della solidarietà tra generazioni che molto hanno da insegnare
le une alle altre», ha commentato il Sindaco che ha proseguito

affermando «Auspico che eventi come questi siano sempre
più frequenti per implementare la pratica della condivisione
e della partecipazione attiva dei cittadini alla vita della loro
Comunità».

Foto di gruppo dei partecipanti alla lezione su Autonomia
Comunale ed Educazione alla Legalità, tenuta dall’avv.
Ippolito Ventura presso l’aula consiliare.
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“ASSET Bisceglie”: giovani dinamici
cercansi

PERISCPERISCPERISCPERISCPERISCOPIOOPIOOPIOOPIOOPIO

“Non lasciate che il rumore delle opinioni altrui affoghi
la vostra voce interiore. E, cosa più importante, abbiate il
coraggio di seguire il vostro cuore ed il vostro intuito. Loro
sanno già quello che voi volete veramente diventare. Tutto il
resto è secondario. SIATE AFFAMATI, SIATE FOLLI.”

È con queste parole di Steve Jobs che si è aperta la serata
di presentazione alla comunità biscegliese dell’Associazione
“Asset Bisceglie”, lo scorso 5 marzo. Ci sono voluti tempo,
pazienza, confronti, lavoro, ma soprattutto passione,
professionalità e amore per il proprio territorio per far sì che
il “seme buono” iniziasse a germogliare. E i frutti sono stati
certamente sotto gli occhi di tutti durante la serata che, oltre
a segnare il “debutto” della neonata associazione, ha
rappresentato grande momento di dialogo e confronto con
rappresentanti di quelle che potremmo definire le “3 i”
nonché trinomio fondamentale per il nostro territorio:
imprese, istituzioni, innovazione.

Questo “dialogo a più voci”, moderato dall’Ing.Lucia
Monopoli, ha incassato infatti importanti interventi da parte
del Sindaco Avv. Francesco Spina per l’area istituzionale, del
dott. Mimmo Baldini, CFO della società Momo Fertilife per

Lavoro, passione, professionalità ed amore
per il proprio territorio: queste le
peculiarità dei giovani professionisti
biscegliesi che non si arrendono all’inedia
ed all’immobilità.

il settore innovazione e del dott. Giuseppe Riccardi della
Giunta della Camera di Commercio di Bari per l’area imprese.
Appassionate la parole dell’intervento del dott. Alessandro
Ricchiuti, presidente di “Asset Bisceglie”: «Asset è un
Associazione che vuole unire le persone dinamiche e capaci
di questo territorio, che credono nella cooperazione e nella
condivisione delle idee innovative come motore dello
sviluppo socio-economico di questa città; gente convinta di
quanto sia necessario far prevalere l’interesse collettivo
rispetto al mero interesse personale. Abbiamo il diritto e il
dovere di provarci perché solo in questo modo avremo
seguito la nostra strada. Non ci fermeremo a raccontare
perché abbiamo deciso di operare, di unire le capacità e
trasformare questa Associazione in un punto di riferimento
per la creazione di progetti innovativi utili allo sviluppo di
questo territorio. Ognuno metterà il suo, ognuno metterà quel
desiderio di cambiamento che anima tutti noi. Così avremo
costruito un gruppo che prescinde dai singoli e trova la sua
forza nel collettivo».

A testimonianza di ciò, “Asset Bisceglie” non perde tempo.
La serata è stata anche momento di presentazione del primo
progetto operativo denominato “AssetWork”, una vetrina

delle professionalità espresse dalla nostra città da mettere al
servizio di ogni operatore economico. Un vero e proprio da-
tabase delle professionalità locali, che permetta a imprese e
lavoratori di confrontarsi sulle competenze espresse e
ricercate. Per crescere, condividere e migliorarsi.

“Riprendiamoci la nostra città”!
                                              (Angela Francesca Valentino)
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Bisceglie nella Storia d’Italia
Dalla caduta del fascismo alle prime elezioni comunali. La Bibliografia biscegliese si è
arricchita di una nuova pubblicazione, l’ennesima fatica del dr. Tommaso Fontana,
presidente del Centro Studi Biscegliese, autore di varie opere di storia locale, di fotografia,
di poesie e di altre umanità. Nel lavoro, Fontana è primario ospedaliero dell’U.O. Malattie
Infettive, prestigiosa divisione al terzo posto in Italia per la cura di gravi epatopatie e
dell’aids.

Il dr. Tommaso Fontana svolge un’intensa attività culturale,
come Presidente del Centro Studi Biscegliese. Malgrado il
notevole carico di lavoro ospedaliero è attiva la sua funzione
prestigiosa di storico locale.

Si  sentiva l ’es igenza di  un approfondimento ed
inquadramento storico dell’ultimo conflitto mondiale,
nell’ambito del 150mo della storia del Regno d’Italia (1861 - 2011).
Ebbene il dr. Fontana rende omaggio al paese, con il suo
pregevole volume “ Bisceglie, dalla caduta del Fascismo alle
prime elezioni comunali”, edito per i tipi di Antonio Cortese,
con il patrocinio culturale dell’Amministrazione Comunale,
presieduta dal sindaco Avv. Francesco Spina, che tra l’altro ha
dichiarato nella sua presentazione: «Abbiamo attraversato il
deserto delle lotte per l’indipendenza nazionale, i mari
tempestosi delle guerre mondiali che hanno portato lutti e
distruzioni, ma hanno fatto rinascere più forte di prima il
desiderio profondo di essere unica Patria. Noi guardiamo ancora
l’orizzonte del tempo consapevoli che la nostra Patria sia
indissolubilmente e sia, più che mai, la casa comune di tutti gli
abitanti del Paese più bello del mondo».

Gli eventi descritti dal dr. Fontana partono dal 24 luglio 1943,
data in cui il ministro degli esteri Dino Grandi propose al Gran
Consiglio del Fascismo le dimissioni del duce Benito Mussolini
da Capo del Governo e di rimettere l’incarico nelle mani del Re
Vittorio Emanuele III. La dichiarazione di guerra, consegnata
dal duce agli ambasciatori di Gran Bretagna, Francia e Russia
stava  trasformandosi in un’immane tragedia per l’Europa intera.

Il Duce, pare, sia venuto a Bisceglie nel 1941, per coordinare
le operazioni belliche in Grecia, alloggiando a Villa Angelica La
Notte, mentre il suo quartiere generale era sistemato logisticamente
presso Villa Milazzi - Curtopassi, dimora storica della contessa
Lucia Caprioli Alvarez.

Il maresciallo Pietro Badoglio assunse la funzione di Capo
del Governo, mentre il Re fece arrestare il duce. Gli Angloamericani
erano sbarcati il 10 luglio in Sicilia, con l’operazione Husky, per
annientare l’avanzata germanica e costringere l’Italia all’armistizio.
La cittadinanza biscegliese era stremata per la fame. Le tessere e
i bollini dell’Annonaria non bastavano a soddisfare i bisogni
dell’alimentazione,. L’Ospedale “Anna Di Crollalanza”, oggi
edificio scolastico “E. De Amicis” e i padiglioni della Casa Divina
Provvidenza, non erano sufficienti a curare i militari feriti.
Caritatevole fu l’apostolato del can. Teologo Mauro D’Addato,
che si dedicava alle cure dei soldati e all’attività ecclesiale della
sua parrocchia Santa Croce. Il Dr. Fontana aggiunge: «i tedeschi
non procurarono grandi episodi di violenza nella nostra città,
come avvenne in altri centri pugliesi. Le truppe tedesche e i
quartieri generali erano dislocati in punti della città più riservati,
per poter meglio dirigere le operazioni belliche, in particolar
modo presso Villa Luisa, a Carrara Le Coppe, presso Villa Ida
(oggi dei signori Di Pierro), a Carrara Salsello. Nella ritirata i
tedeschi abbandonarono i depositi ubicati a Villa Dubessè, a Via
G. Bovio, presso il frantoio Angarano ed altri. Tutti erano
diventati meno abbienti. Mancavano i viveri, il vestiario. I sarti,
detti “Le Russ”, giravano e rigiravano più volte gli abiti e i
cappotti dei clienti. Al caffè si sostituiva l’orzo, che aggiunto
anche a un po’ di farina, serviva a fare il pane. In questo mar-
asma politico si distingueva Don Giacinto Dell’Olio, chiamato
“l’avvocato dei poveri” fu, tra l’altro, Presidente dell’Amministrazione
Provinciale di Bari dal 1939 al 1943, nonché combattente della
prima guerra mondiale, figura nobile di uomo e di statista.

Combattente fervente, in questo periodo di oscurantismo, fu
Don Angelo Cassanelli. Si distinse anche Donna Angelina
Ventura, presidente delle vedove di guerra. Gli anni ‘44 e ‘45
registrarono gravi perdite di vite umane in tutta l’Europa. Gli
Angloamericani si insediarono a Bisceglie con carri armati,
disposti al palazzuolo e a San Lorenzo. Circolavano le AM Lire,
ma nessuno ne possedeva tante. I liquori della distilleria
Logoluso alimentavano un po’  l’economia dei bar locali: Caffe’

e ristorante “Impero”, il caffè dello “Sport”, di Manuelen, caffè
“Garibaldi”. Gli americani avevano istituito dei ritrovi galanti e
circoli, a Villa Logoluso, a Carrara San Francesco, Villa Ciardi.
Alcune ragazze biscegliesi socializzarono con gli inglesi e si
trasferirono, da innamorate, in Inghilterra. Attenta è l’indagine
del dr. Fontana, in riferimento all’economia, al costume
biscegliese: è incredibile! Non sono stati dimenticati tutti gli
esercizi dell’epoca (bar, farmacie, medici condotti, come “u
Medicchie”, che esercitava la professione in piazza Don Bosco,
le sarte, i barbieri, le osterie del Cerriglio di Ciccillo Ventura, del
“Fosso”, dei Di Molfetta; un elenco prezioso per promuovere
altre indagini sulla vita biscegliese. Si distinse, come antifascista
l’ing. Vincenzo Calace. Ma  i tredici anni trascorsi tra carcere e
confino gli logorarono il fisico , invecchiandolo precocemente. Il
24 maggio 1944, il poeta dialettale Prof. Riccardo Monterisi
veniva travolto in pieno da un camion americano, uccidendolo,
in via Trani, mentre si recava alla sua Villa posta dopo la
palazzina dell’Enel. Non mancano nel volume le vicende della
“Striscia”, attiva fino al 1946. Gli assalitori biscegliesi
svaligiavano i treni in sosta e in transito di ogni sorta di viveri. Si
stava creando un movimento delinquenziale che non onorava la
nostra città. Nel 1945, dopo la partecipazione di Don Umberto
Paternostro al CLN, a Bari, iniziava il suo Sindacato dal 1946 al
1956, con il Partito della Democrazia Cristiana. Segretario
integerrimo: il prof. Luigi Colangelo. Don Umberto diventava
il “Sindaco di tutti”, iniziava un’opera di ricostruzione della
nostra città, rimasta allo stato di una “masseria”. Nascevano così
i quartieri di Corso Umberto, della “Cittadella”, il Liceo
Scientifico, la strada della Libertà, la viabilità della costa fino
alla Torre della Guardia, la viabilità della prima spiaggia (il
Pretore), l’apertura di Via della Repubblica, la costruzione della
Chiesa di Santa Caterina, gli alloggi INA Casa di Corso Umberto
e della Cittadella. Grazie Dr. Tommaso Fontana, per l’opera
culturale, anche a nome della Redazione Bisceglie 15 giorni.

                                                                      (Nunzia Palmiotti)

Il Dott.
Tommaso
Fontana, la
copertina del libro e, in basso,
una significativa immagine di
scolaresca ai tempi del fascismo.
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“Cosa succede in Città”, la nuova
giovinezza della Radio

In un’ era dove l’informazione viaggia veloce, i quotidiani
vengono sostituiti dall’ipod e il telegiornale da youtube, l’unico
media a rimanere li dov’era, a rimanere sempre vivo e vegeto,
nonostante l’incalzare dei tempi, è la cara vecchia signora ra-
dio. Dopo aver resistito all’avvento della Tv più di cinquant’anni
or sono, la radio nell’era del web sembra vivere una seconda
giovinezza, difatti grazie allo streaming web delle trasmissioni
radiofoniche o ai podcast è possibile seguire il palinsesto di
qualsiasi radio locale sparsa ai quattro angoli del globo. La nuova
radio, la web-radio è una realtà importante e fondamentale per
l’informazione libera, indipendente e perché no, anche locale!
Ed è in questo nuovo panorama sincretico tra tradizione e calore
radiofonico, funzionalità e multimedialità del web che nasce
“Cosa succede in città” nuova trasmissione di informazione lo-
cale realizzata da Francesco Brescia, Francesco Lucivero e Mauro
Belsito, in onda sulle frequenze di Radio Centro di Bisceglie ed
in streaming su  www.rcsbisceglie.it. Abbiamo incontrato
Francesco per parlare di questa nuova trasmissione e della sua
collocazione nel variegato panorama dell’informazione locale
nostrana.

Ciao Francesco, raccontaci com’è nata questa trasmissione.
«Cosa succede in città” e’ nata come una rubrica all’interno

della trasmissione “Ci Pensiamo noi” di Antonio Di Tulio e
Valerio Di Bitetto. Dopo una mia puntata come ospite nella
trasmissione di Antonio e Valerio i due mi chiesero di collaborare
con loro realizzando interviste da mandare in onda in differita,
poi l’anno scorso mi hanno concesso un segmento del loro spazio
per intervistare dal vivo gli ospiti di “Ci Pensiamo noi”.  Infine
in questo 2011 hanno pensato bene di affidarci totalmente la
domenica pomeriggio! “Cosa succede in città” nasce perché
vogliamo avere in radio un “balcone” che si affacci sulla città e
che ogni settimana parli di un argomento diverso sempre
attinente alla nostra città».

Raccontaci come si svolge la puntata tipo di “cosa succede
in città”

«La puntata, che ha in media una durata di novanta minuti,
si apre con un’introduzione dove ci raccontiamo in maniera
simpatica cosa è successo in città durante la settimana,
successivamente parte il primo dei tre blocchi condotti da
Francesco Lucivero dove vengono intervistati i due ospiti
settimanali della trasmissione. Gli spazi di Francesco sono
intervallati da momenti musicali, poi ci ritagliamo anche un
momento comico che è quello della “Corrida”. Durante il
segmento della “Corrida” Mauro impersona un concorrente
pugliese di una fantomatica corrida ed intona una canzone, recita
una poesia o qualsiasi altra cosa e successivamente c’è il pubblico
che fischia o applaude all’esibizione. Questo segmento della
corrida nasce perché in fondo ci riteniamo ancora dei neofiti in
radio, un po’ dei dilettanti anche se non proprio allo sbaraglio
grazie alla formazione che ci hanno dato i più esperti Antonio e
Valerio.  In conclusione Francesco si ritaglia un altro spazio che
si chiama “Ma cosa mi dici mai?!” in cui si accenna a notizie
assurde raccolte in giro per il mondo, via web, durante la
settimana».

Qual è la peculiarità della vostra trasmissione?
«Il nostro obiettivo è quello di far coincidere due cose sepa-

rate: l’argomento di attualità e l’intrattenimento. L’argomento
della settimana rimane il protagonista per tutta la trasmissione,
però è anche vero che insistere per un’ora e mezza solo su un
argomento può risultare un po’ ostico per l’ascoltatore. Quindi
cerchiamo di far sposare l’informazione con momenti più leggeri,
e divertenti che nascono soprattutto in maniera spontanea e
genuina. Ovviamente l’approfondimento sull’argomento c’è ma
la nostra peculiarità è proprio quello di non renderlo pedante».

Cosa offre a livello comunicativo la radio rispetto al web o

Abbiamo incontrato i giovani protagonisti
dell’appuntamento radiofonico proposto da
Radio Centro Stereo la domenica
pomeriggio.

alla carta stampata?
«C’è senz’altro un’analogia della radio  con i media succitati,

ovvero anche attraverso la radio il messaggio arriva in maniera
molto diretta all’ascoltatore. Al momento forse l’aspetto più
positivo della radio è che la gente non può vedere i nostri errori
da neofiti in regia! (risate). Normalmente noi cerchiamo di unire
molto i pregi della radio e del web, difatti facciamo un uso
massiccio del web durante la trasmissione, monitoriamo tramite
facebook l’andamento della trasmissione e ciò è possibile prop-
rio perché riceviamo in tempo reale i feedback dei nostri
ascoltatori.  Più che soffermarci sulle differenze cerchiamo quindi
di sfruttare tutti i punti di contatto tra i vari media».

I vostri obbiettivi per il futuro? A cosa puntate?
«Per ora stiamo vivendo questa bella esperienza in maniera

molto positiva, ringraziamo per tutto questo ancora una volta
Antonio e Valerio e speriamo di concludere la stagione con una
puntata speciale tutti e cinque assieme per dar vita a qualcosa
del tipo “Cosa succede in città. Ci pensiamo noi”. Non abbiamo
la presunzione di porci obiettivi a lungo termine, come già detto
siamo neofiti e abbiamo ancora molto da imparare».

Non ci resta che salutare con un grosso in bocca a lupo
Francesco, Mauro e Francesco e ricordare ai nostri lettori di
sintonizzarsi sui 93.100mhz di Radio Centro o avviare lo stream-
ing radio all’indirizzo www.rcsbisceglie.it ogni Domenica alle
17.40, per non perdere i prossimi appuntamenti con “Cosa
succede in città”.                                                (Gabriele Caruolo)

Nella foto di Elena Dell’Olio, da sinistra: Francesco Brescia,
Mauro Belsito e Francesco Lucivero, animatori di “Cosa
succede in Città”.

Corso Umberto I ,  187
Bisceglie

Tel.-Fax: 080.2374954
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“Elogio delle Follie”, il
15 aprile al Politeama

Venerdì 15 Aprile alle ore 21, presso
il Teatro Politeama Italia, va in scena lo
spettacolo “Elogio delle follie”, che con-
clude il laboratorio “Teatro e Follia”
diretto da Tonio Logoluso in
collaborazione con Nico Arcieri. Il
laboratorio, organizzato dalla
Compagnia Teatro delle Onde col
patrocinio del Comune di Bisceglie, è
durato 40 incontri, distribuiti tra Ottobre
e Aprile. In “Teatro e Follia”, si sono
analizzati e sviluppati temi legati alla
“follia in teatro” in un percorso che,
partendo da Shakespeare e da vari
personaggi che nelle sue opere toccano
il tema della follia, ha consentito agli
allievi di confrontarsi con le diverse
sfaccettature del ”fool”, “l’essere
sciocco”, simbolo shakespeariano della
saggezza assoluta, in contrasto con la
sua natura di “folle”.

Durante il laboratorio si sono inoltre
affrontate varie materie, dalla dizione
all’improvvisazione, dal linguaggio del
corpo alla musica applicata al teatro.

“Elogio delle follie” si articola in tre
atti unici: il primo, “Arcifanfano re dei
matti”, è un rarissimo e bellissimo testo
di Carlo Goldoni, un libretto d’opera
adattato in questa circostanza per la
prosa, che affronta il tema della follia in
un modo così disincantato, leggero e

Spettacolo conclusivo del laboratorio diretto
da Tonio Logoluso

brillante da renderlo attualissimo a
d i s t a n z a  d i  q u a s i  3 0 0  a n n i .
L’ambientazione è stata portata ai giorni
nostri, e la varietà di elementi artistici,
che vanno dalla musica ai m o v i m e n t i
c o r e o g r a f i c i  a l  particolarissimo
linguaggio, lo rendono un vero e prop-
rio gioiello.

A seguire verranno presentati due
divertentissimi atti unici di un grande
scrittore come Achille Campanile:
“Acqua minerale” e “150 la gallina canta”,
due perle di comicità e raffinato
u m o r i s m o  c h e  s o t t o l i n e a n o
l’inconfondibile stile di un autore che ha
segnato il linguaggio teatrale del ‘900.

Pa r t e c i p a n o  a l l o  s p e t t a c o l o :
Giampiero Bombini, Mattia Galantino,
Irene Papagni, Federica Pizzutilo, Bruno
Ricchiuti, Marica Todisco, Barbara
Catalano, Angela De Feudis, Ilaria
Dell’Olio, Giuseppina Di Leo, Silvana Di
Niso, Elisabetta Mastrototaro, Chiara
Scarcelli e Mary Todisco, con la
partecipazione straordinaria di Cosimo
Boccassini nel ruolo di Furibondo

La regia è di Tonio Logoluso, le
musiche di scena sono a cura di Nico
Arcieri. Prevendita biglietti presso il
botteghino del Teatro Politeama.

Altre notizie sul sito ufficiale della
Compagnia: www.teatrodelleonde.it

Ingredienti per 4 persone:
300 gr. di Capunti freschi
120 gr. di Ricotta di mucca freschissima
200 gr. di Melanzane
5 gr. Basilico
200 gr. Salsa di Pomodoro fresco
1 pz. Cipolla piccola
60 ml. di Olio extra vergine d’Oliva
sale e Peperoncino Q.b.

Le ricette  de “L’Osteria del Seminario”. In onore del 150° anniversario dell’Unità d’Italia,
oggi proponiamo...

Capunti al MontCapunti al MontCapunti al MontCapunti al MontCapunti al Monte Biancoe Biancoe Biancoe Biancoe Bianco Preparazione:
1. Tagliare la melanzana a cubetti infarinarla e friggerla
2. In una pentola rosolare la cipolla tritata versare le
melanzane fritte e
basilico tagliato.
3.  Aggiungere la salsa e far cuocere per circa 5 minuti il
tutto.
4. Bollire i Capunti scolarli al dente e amalgamare per
qualche minuto.
5. Servire nel piatto con sopra la ricotta.
6. Guarnire con foglia di basilico.
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Centro Storico, in arrivo lavori per 10
milioni di Euro

Sono ben dieci i milioni di euro che saranno impiegati per
la riqualificazione del Centro Storico di Bisceglie. Ad
annunciarlo ad una folta delegazione di commercianti del borgo
antico è stato il Sindaco, Francesco Spina, alla presenza del suo
vice, sen. Francesco Amoruso, degli gli assessori ai Lavori
Pubblici, Saverio Montrone ed alle Attività Produttive, Gianni
Abascià. Presenti, al fianco degli operatori commerciali, anche
il Presidente di Confcommercio-Bisceglie, Leo Carriera ed il
Presidente del Comitato “Bisceglie Viva”, Nicola Papagni.

L’incontro - si legge in una nota - tenuto nell’aula consiliare,
si inserisce nella serie di confronti, con cittadini ed operatori
commerciali, voluti dall’Amministrazione Spina, al fine di
instaurare un proficuo e costante processo di confronto, grazie
al quale attuare la concertazione degli interventi, che saranno
adottati recependo le istanze ed i suggerimenti di quanti vivono
quotidianamente le problematiche legate al Centro Storico.

L’intervento dei rappresentanti istituzionali ha ribadito la
forte e costante attenzione verso l’area del Porto e del Borgo
Antico, che costituiscono una valida opportunità per lo sviluppo
socio-economico di Bisceglie. A tale scopo si sta già procedendo
da tempo ad interventi di riqualificazione delle principali piazze
e vie del borgo medioevale nel quale, dopo decenni, sarà
implementata la rete del gas metano. Inoltre, venendo incontro
al le  pressanti  r ichieste  degl i  operatori  commercial i ,
l’amministrazione ha già in programma l’installazione di
dissuasori per la limitazione del traffico veicolare, ed il
successivo rilascio di “pass” per i residenti, al fine di
decongestionare l’intero quartiere.

Dal canto suo, il Vice Sindaco ed Assessore al Centro Storico,
sen. Francesco Amoruso si è detto soddisfatto per l’esito
dell’incontro, definendolo «utile e produttivo poiché, attraverso
il metodo della concertazione, l’amministrazione riesce a
colloquiare con gli operatori commerciali al fine di attuare le
giuste soluzioni da questi suggerite».

«Per quanto concerne i momentanei disagi, dovuti ai lavori
in corso -  ha concluso il Sen. Amoruso – abbiamo proposto
delle soluzioni temporanee che dovrebbero alleviare i disagi,
sia per la popolazione residente che per gli operatori economici,
con la prospettiva futura di opportuni provvedimenti di

L’annuncio dato durante l ’incontro con i
commercianti del borgo antico

chiusura del traffico ed il relativo rilascio di permessi per
l’accesso dei residenti».

Anche il Sindaco, Francesco Spina non ha mancato di
rimarcare il positivo clima di confronto e collaborazione con gli
operatori commerciali, dichiarando che «continua il metodo di
concertazione e coinvolgimento dei cittadini nei processi di
crescita e sviluppo della Città. La partecipazione e l’ascolto delle
varie esperienze ed opinioni consente la realizzazione di opere
“intelligenti”, e non interventi inutili ed inutilizzabili, che
determinano soltanto sprechi di risorse e generano interventi
riparatori, che si rivelano molto costosi per i cittadini».

«I lavori nel Centro Storico – ha concluso il sindaco Spina –
insieme ai recenti interventi sul Porto con la costruzione della
Diga di Levante, rappresentano una chiara direttrice di sviluppo
socio-economico della Città».

In sintonia col clima dell’incontro anche il Presidente di
Confcommercio-Bisceglie, Leo Carriera che, nel recepire le
preoccupazioni degli operatori commerciali, legate ai “tempi”
di esecuzione degli interventi di riqualificazione, si è dichiarato
«sostanzialmente soddisfatto per l’esito dell’incontro, avendo
recepito il vivo interesse dell’amministrazione verso le
problematiche dei commercianti, e piacevolmente sorpreso per
la folta partecipazione dei commercianti, che testimonia il
desiderio di offrire proficua collaborazione alle Istituzioni».

«Apprezzabili,  inoltre, -  ha concluso Carriera – i
provvedimenti provvisori che l’amministrazione intende
adottare per alleviare i disagi dovuti ai numerosi cantieri,
istituendo aree di parcheggio nel perimetro del centro storico».

Dopo 7 mesi di trattative è stato sottoscritto il nuovo
Contratto nazionale di Lavoro del terziario che, su base
nazionale, interessa oltre due milioni di lavoratori.  Un risultato
importante che premia gli sforzi di Confcommercio e
Organizzazioni sindacali per ricercare soluzioni utili ad
affrontare le esigenze di competitività delle imprese commerciali
e dei servizi che stanno scontando ancora oggi gli effetti di una
crisi lunga e profonda e che ha avuto pesanti ripercussioni sulla
domanda interna.  «In uno scenario economico così complesso,
e con una domanda interna stagnante da molto tempo e con
forti incognite sulle prospettive di crescita avevamo la necessità
di dare un segnale forte di coesione sociale ad imprese e
lavoratori ed evitare, quindi, il prolungarsi di una trattativa che
non avrebbe certo giovato al clima di fiducia».

Così il direttore provinciale di Confcommercio, Leo Carriera,
ha commentato la firma del Contratto Nazionale di Lavoro del
Terziario.

«La firma di questo accordo – ha detto Carriera - conferma
la tradizione ormai più che consolidata del valore innovativo

Nuovo contratto del commercio e del terziario:
Carriera «segnale forte di coesione sociale»

del Contratto Nazionale di Lavoro del Terziario di mercato,
Distribuzione e Servizi che sa interpretare correttamente le
nuove esigenze di flessibilità, competitività delle imprese della
distribuzione, coniugandole con quelle dei consumatori e con
quelle dei lavoratori.

Il sistema delle imprese, attraverso questo Contratto,
raggiunge il  primario obiettivo degli  incrementi  di
produttività, obiettivo questo che non poteva essere
mancato».  In sintesi, si tratta di un accordo che conferma
la capacità di innovazione dei contratti del terziario nel
trovare soluzioni alle specificità del settore e valorizza la
bilateralità potenziando gli Istituti di Welfare contrattuale
e confermando il  valore strategico della previdenza
complementare, della formazione, dell’apprendistato e della
sanità integrativa. Si tratta di un contratto che arriva insieme
anche alle specifiche ministeriali in materia di detassazione,
cosa che ha già portato le parti ad avviare un tavolo di
confronto per permettere ad aziende e lavoratori di
beneficiare di nuove possibilità.
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Ricerche scolastiche: c’è solo Wikipedia?

Bambino: «Devo fare una ricerca»
Bibliotecario: «Su cosa?»
Bambino: «Sull’olocausto»
Bibliotecario: «Ok, prendo dei libri che ti possono aiutare»
Bambino: «No, no, vediamo da Internet»
Bibliotecario: «Ah, va bene. Allora apriamo un po’ di siti e

vediamo…»
Bambino: «No, no, basta Wikipedia»
Siamo nella Biblioteca “Don Michele Cafagna”. Il bambino

di solito è di quarta-quinta elementare oppure si tratta di un
ragazzino di scuola media, il bibliotecario sono io. È una scenetta
che si ripete spesso durante i miei turni. Mi sento terribilmente
vecchio a proporre l’ausilio di materiale cartaceo (un testo
specifico, un volume di enciclopedia, un dizionario tematico…).
Ma ci provo. Il bambino che vuole fare una ricerca è deciso e
non ha molto tempo, alla fine la spunta sempre Wikipedia,
l’enciclopedia libera di Internet. Io ci rimango un po’ male.
Immagino che anche gli altri bambini con Internet e stampante
a casa facciano la stessa cosa. Mi chiedo se non sarà noioso per
l’insegnante avere a che fare con 15-20 ricerche praticamente
identiche in classe. Mi chiedo se non sarà mortificante per un
genitore vedere il proprio figlio che liquida una ricerca in un
paio di minuti, il tempo di qualche clic e una stampa. Mi chiedo
se non fosse meglio prima. Mi recavo in biblioteca e mi
mettevano davanti diversi libri; io dovevo leggere tutto,
selezionare ciò che mi serviva (a mente perché non potevo
sottolineare i libri), elaborare e trascrivere sul quaderno. Sto
parlando di 15 anni fa, un’eternità in effetti, non c’erano neanche
le enciclopedie in CD-ROM. Ma sentivo mia quella ricerca,
geloso di un impegno a volte di diverse ore, di nozioni che avevo
immagazzinato e perfettamente compreso. Mi chiedo dov’è oggi
la diversificazione delle fonti, la capacità di sintesi e di
rielaborazione personale, il senso di originalità del proprio
lavoro. Tutto è già pronto e confezionato. Voi cosa ne pensate?

Dalla Biblioteca “Don Michele Cafagna” uno spunto di riflessione per  genitori e insegnanti

Mi rivolgo a genitori e insegnanti in primis ma anche a chi opera
nelle altre biblioteche del territorio. Ci si può confrontare e
impegnarsi per recuperare quel metodo di lavoro meticoloso
tipico del “ricercare” che fa da palestra al futuro studente? Potete
scrivere le vostre opinioni alla redazione o all’indirizzo email
biblio@parrocchiasantacaterinabisceglie.it. Non sono nostalgico,
cambiano i tempi e cambiano gli strumenti. Il Web è una grande
opportunità e ritengo che anche oggi è possibile raffinare la
ricerca delle fonti, gestire le informazioni e redigere un lavoro
originale, godendo della velocità e del risparmio di fatica offerti
dal Web. In Biblioteca si cerca di coadiuvare il bambino che si
mette in rete utilizzando motori di ricerca mirati che selezionano
solo siti approvati da un team di esperti per l’età scolastica
(www.ricerchemaestre.it e www.educity.it). Ma il bambino deve
esser predisposto a esplorare, a conoscere, a esser curioso, a
sacrificarsi; facciamo in modo che TV e Internet non lo
appiattiscano.                                                     (Luca La Notte)

Ricordi, Riflessioni e Versi.
Un nuovo volume di Giovanni
Dell’Orco

Appassionante e carico di riflessioni e sentimenti il nuovo
volumetto edito da Giovanni Dell’Orco, infermiere in pensione
con la passione dei versi e della prosa. “Ricordi, Riflessioni e
Versi” è stato presentato il 7 marzo scorso, alla presenza dle
sindaco, Francesco Spina e del consigliere comunale Pippo Sette.

Ed è, infatti, di Gino Sette, papaà di Pippo, la prefazione,
ricca di gatitudine per l’abilità dell’autore nel rendere uno
spaccato della vita di gente comune che ama, vive e soffre,
condividendo le emozioni e le riflessioni inieme ad altra gente
comune.
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A Don Antonio Belsito sarà dedicata la
nuova Scuola dell’Infanzia

La scuola per l’infanzia  sita in di via G. Di
Vittorio, di prossima inaugurazione, verrà
intitolata ad un sacerdote il cui nome e la cui figura
a più di trent’anni dalla sua scomparsa è ancora
viva a Bisceglie: DON ANTONIO BELSITO.

Su iniziativa del consigliere comunale Pippo
Sette veniva inviata una nota  al Sindaco Spina,
nella quale  tracciava la figura ed, in particolare,
il ricordo che Don Antonio ha lasciato per il suo
operato, proponendo l’intitolazione dell’opera di
prossimo completamento.

Con delibera i n.43 del 31 gennaio la Giunta
ha accolto la proposta dando il giusto merito ad
un sacerdote di “chiara fama” come scritto sullo
stesso deliberato.

Grande soddisfazione è stata espressa dal
consigliere Sette  che ha sottolineato come questa
amministrazione, nelle sue molteplici azioni, ha
posto come obbiettivo primario la centralità dei
cittadini nella vita e crescita della città anche tramite il loro ricordo
ed esempio per le nuove generazioni.

«Non a caso il Sindaco Spina, ha proseguito Sette, ha inteso
esaltare le figure di cittadini che hanno dato lustro a Bisceglie
per le loro doti morali, intellettuali e lavorative, ma anche per il
loro sacrificio offerto nel compimento di un servizio reso alla
Patria o a difesa della libertà come De Trizio e De Cillis».

Per la prima volta una scuola dell’infanzia è intitolata alla
figura di un sacerdote che ha sempre prestato particolare
attenzione ai bambini che amava ed ai quali rivolgeva particolare
attenzione per la loro fragilità ma anche per la vivacità e
spensieratezza.

Ai giovani dedicò uno dei foglietti settimanali che scriveva
per i suoi parrocchiani e che fu successivamente musicato
dall’omonimo nipote dal titolo “Gioia di Vivere”.

Attraverso questo scritto Don Antonio descriveva la
“rumorosa gioventù” paragonandola al cinguettio degli uccelli

che abitano in condominio nella  quercia
secolare che è anche simbolo della nostra
città.

Il foglietto settimanale “ E le pecorelle
ascolano”  ha  per  anni  scandito  la  vi ta
parrocchiale e attraverso  questo scritto  Don
Antonio dialogava con i suoi parrocchiani
trattando problematiche di vita quotidiana,
sociale e  religiosa.

In  molt i  r icordano gl i  insegnament i
provenienti da questi scritti che si è voluto
raccogliere in diverse pubblicazioni.

Laureato in Filosofia e Teologia a Roma,
D o n  A n t o n i o  B e l s i t o  i n s e g n ò  p e r
quarant’anni presso il Seminario Regionale di
M o l f e t t a  e  d e l  s u o  i n s e g n a m e n t o
beneficiarono seminaristi divenuti in seguito
noti Vescovi o Arcivescovi

Nella chiesa Madonna di Passavia, ha
formato intere generazioni e profuso la sua incessante
attività  pastorale per  circa quaranta anni  dal 1940 al 1979.

Ha condotto il suo gregge nel periodo difficile del dopo
guerra e con la sua squisita cordialità e le sue non comuni
doti intellettuali e umane, ha saputo avvicinare alla vita
parrocchiale adulti, giovani e bambini e quest’ultimi,
oramai grandi ,  ne r icordano ancora la  f igura e  gl i
insegnamenti che restano ancora  indelebile

Schivo dalle alte nomine ecclesiastiche per rimanere con
i suoi parrocchiani, fu insignito del titolo di Monsignore e
Prelato d’Onore della Diocesi di Bisceglie, nonché Vicario
Generale dal 1974 al 29/12/1979 anno della sua scomparsa.

Sicuramente un’intitolazione meritata ad un sacerdote
che ha lasciato un segno nei cuori di chi ha potuto godere
dei suoi insegnamenti e certamente un esempio di virtù e
sapere per le future generazioni nella loro “gioia di
vivere”.                                                             (Giuseppe Sette)

Si è conclusa la vita terrena (il 28 febbraio scorso) di una
persona cara, Mauro Pedone, commerciante di olio, in Via
Madonna di Passavia. Ereditò dal padre Giacomo l’esercizio,
che ha sempre gestito con competenza ed impegno.

Biscegliese verace, nacque il 31 maggio 1926, egli ha sempre
alternato l’attività alla passione per la fotografia, tanto da
diventare un esperto. Il suo nome compare nell’albo storico dei
fotografi biscegliesi del Novecento.

Nella realtà è stato sempre un indagatore dell’anima popolare,
pronto a fotografare umili e potenti. Il suo vasto repertorio conta
fotografie di mestieri, ormai estinti, di uomini della microstoria
biscegliese, considerati dalla società dei “relitti umani”, ma che
avevano anche un cuore ed erano degni di rispetto (Peppèn ‘u
près, Matalèn detto Piripicchio, Peppèn scup, Pembè , Nascarèidd,
tutti personaggi ben descritti nel fortunato volume “Vado per
quattro” di Felice Pellegrini. Questo era il compito di Maurino,
l’amico di tutti! Entrava in politica, ma senza farsi coinvolgere
più di tanto, sempre disponibile nei servizi sociali. Storiche sono
rimaste le sue rappresentazioni nei Circoli Unione e Goliardico
di Bisceglie, interpretando e camuffando con ottimismo il ruolo
di grandi personaggi del mondo del cinema e della politica dei
suoi tempi. Annesso al negozio dell’olio, aveva il piccolo atelier
fotografico dove conservava l’archivio, sempre disponibile, aperto
agli studiosi e ai ricercatori di patrie memorie.

Negli ultimi anni l’entusiasmo si era eclissato, sentiva mancarsi
la vita, lo slancio che ha sempre caratterizzato il suo carattere.

Mauro Pedone, fotografo
ed indagatore dell’anima
popolare

L’ultimo flash si è spento, caro amico Mauro Pedone,
continuerai nell’altra vita ad essere indagatore, ma di un “mondo
di giusti”, perché da noi sulla terra regna l’ipocrisia, che uccide
più di un’arma nucleare!  Hai saputo infondere la tua passione
al figliuolo Giacomo, che continua ad essere fotografo nella
vicina Corato. Addio ancora Mauro! Ti ricorderemo.

                                                                   (Nunzia Palmiotti)

Nella foto di gruppo (anni
’50), da sinistra: l’ing.
D.Martucci, Peppino
Valente, Giannino Rana,
Crescenzino Camero, Re
Faruk (Mauro Pedone),
Elio Monterisi, geom.
Peppino Mastrototaro.
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Elezioni Amministrative 2011

“Biscegliesi”, la civica al fianco di Spina
con emblema le ciliegie

Tre belle ciliegie rosse, frutto tipico di Bisceglie, rappresentano
l’emblema della lista civica, ispirata da Pompoe Camero assessore
provinciale alla formazione professionale ed alle politiche dle
lavoro, che sosterrà il sindaco Francesco Spina alle prossime
elezioni comunali di maggio.

Ventiquattro candidati, selezionati fra professionisti, studenti,
lavoratori ed imprenditori biscegliesi, pronti a sostenere il
progetto di rilancio sociale ed economico del primo cittadino,
avviato grazie ad una serie di iniziative già in itinere che
promettono di cambiare il volto della nostra Città.

Ed è stato proprio Francesco Spina ad esortare candidati e
simpatizzanti, intervenuti all’auditorium di Santa Croce
domenica 13 marzo, a dare un tangibile segnale di impegno
portando a conoscenza dei cittadini ciò che nei trascorsi cinque
anni è stato compiuto per il progresso di Bisceglie: dai numerosi
e consistenti finanziamenti pubblici che consentiranno di attuare
una vera e propria rivoluzione urbanistica, alle opere di pubblica
utilità come la diga al porto, al casello autostradale a costo zero
per il Comune, all’ingresso di Bisceglie nella Zona A.S.I. che
consentirà la nascita di nuove imprese e la creazione di nuove
opportunità di lavoro. Il sindaco ha chiesto a tutti la forza per
portare a compimento il programma già avviato, e del tutto
realizzato, che vedrà altre nuove realizzazioni quali

l’allargamento del Ponte Lama, la costruzione della Cittadella
dello Sport ed il  completamento degli  interventi di
riqualificazione del Centro Storico, vera forza trainante del
turismo, che nella scorsa stagione ha fatto rilevare una crescita
di presenze del 25%, facendo di Bisceglie polo strategico del
turismo dell’intero territorio.

Elezioni Amministrative 2011

In lizza il terzo candidato sindaco:
Pasquale Musci

Preceduto da una lunga ed appassionata presentazione
dell’avv. Biagio Lorusso, è stato presentato il 5 marzo scorso il
terzo candidato che si contenderà lo scranno di sindaco a Palazzo
San Domenico.

Si tratta del dott. Pasquale Musci, farmacista con la passione
del calcio, attualmente presidente dell’Andria Calcio, con
considerevoli trascorsi da dirigente nel calcio biscegliese.

Ispirati al movimento politico “La Buona Politica”, sorto per
impulso del compianto Ciccio Salerno, già sindaco di Barletta,
al Movimento “Io Sud” di Adriana Poli Bortone, i sostenitori di
Pasquale Musci hanno dato vita ad una lista civica “Moderati e
Popolari”, con al quale scendono in campo per le amministrative
di maggio prossimo.

«Terzi, ma non saremo terzi», ha esordito Biagio Lorusso
presentando il movimento di cittadini che sosterrà Musci «una
candidatura espressione di un movimento di popolo, che parte
dalla base e si propone di essere protagonista della politica
amministrativa della Città. Un movimento che non nasce nelle
segrete stanze dei palazzi, nè nei partiti, che oggi rappresentano
solo sigle prive di contenuti che consentano di fare buona
amministrazione e buona politica».

Presenti alla conferenza stampa di presentazione  il
segretario provinciale Bat di “Io Sud”, Angelo Giusti; il
segretario regionale del “Movimento Moderati e Popolari”
Nicola Canonico; il presidente de “La Buona Politica” Sabino
Di Cataldo; il rappresentante biscegliese di “Io Sud”, Franco
Caprioli.

Dagli interventi degli ospiti è emersa la ferma volontà dei
protagonisti, di questa battaglia elettorale, di non avere «nè
padrini, nè padroni ma di parlare a tutti quei cittadini che non
sirecano più alle urne poichè nn si riconoscono nell’attuale
assetto della politica».

«Prima di giungere alla decisione di candidarmi - ha esordito
Pasquale Musci - e di scendere in campo per questa
competizione, ho riflettuto a lungo poichè questa candidatura
non rappresenta per me un punto di arrivo, nè il punto di
partenza per altre aspettative politiche. Voglio svolgere il mio
lavoro nell’unico interesse della città, e mi pongo in spirito di
serv iz io .  Impegno  e  caparb ie tà  mi  hanno  sempre

contraddistinto e mi hanno consentito di raggiungere gli
obiettivi che mi sono prefisso. Qui ho trovato la condivisione
della mia visione di cittadino e ringrazio gli amici che hanno
riposto in me la loro fiducia.

Non la interpreto come candidatura di rottura, ma ritengo
che sia diritto di ciacuno di proporsi e dare il proprio contributo
alla città;  nè accettavo l’appiattimento sulla destra o sulla
sinistra. Desidero offrire la posibilità ai cittadini di effettuare
un’altra scelta, poichè attraverso la dialettica si afferma la
democrazia.

Mi rivolgo a quei cittadini che si sentono soffocati dai partiti;
cittadini silenti, scoraggiati che rimangono in disparte e non
partecipano agli eventi.

Bisceglie è cresciuta in fretta, senza una visione di un
programma da raggiungere, è mancata una programmazione
dello sviluppo. L’ordine pubblico è da migliorare, non solo con
l’incremento delle forze ordine, ma attraverso un lavoro capillare
di educazione. La vocazione turistica va perfezionata con una
visione manageriale.

Non mi spavento di fronte a venti liste, alla fine sono le idee
che vincono. Sono pronto ad affrontare le elezioni da sportivo,
e ai miei avversari rivolgo un in bocca al lupo, affinchè la
competizione possa essere un confronto utile che possa far
crescere la citta».
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Apre anche a Bisceglie l’Unione
Nazionale Consumatori

I N  C I T TI N  C I T TI N  C I T TI N  C I T TI N  C I T T AAAAA’’’’’

Apre anche a Bisceglie la Delegazione locale dell’Unione
Nazionale Consumatori, associazione per la tutela dei diritti
dei cittadini/consumatori attiva su tutto il territorio nazionale
già dal 1984.

La sede dell’U.N.C. a Bisceglie è in Piazza Vittorio Emanuele
n. 43 (secondo piano) e sarà aperta al pubblico tutti i mercoledì
dalle ore 17.30 alle ore 20.

Il Presidente delegato è l’Avv. Giulio Calvani, del Foro di
Trani. L’Unione Nazionale Consumatori è una associazione di
cittadini e consumatori, riconosciuta dal Codice del Consumo,
e le sue finalità sono la tutela e la  rappresentanza dei
consumatori, nonchè la consulenza, informazione, educazione
e orientamento degli stessi.

La Delegazione biscegliese provvederà, in particolare, ad
assicurare agli interessati le consulenze legali gratuite dei suoi
esperti in materia di contratti, prodotti difettosi, vacanze
rovinate, telefonia, fatture di luce e gas, multe, sanità, risparmio,
ed ogni altro problema legale che riguardi la tematica del
consumo.

“La finalità principale della nostra associazione senza
scopo di lucro  – ha   dichiarato l’avv. Calvani nel presentare
la Delegazione di Bisceglie – è la tutela dei diritti e degli
interessi legittimi dei consumatori, come degli utenti di beni
e servizi e dei risparmiatori contribuenti. Questa tutela
s i  concret izzerà  s ia  in  una att ivi tà  di  consulenza
stragiudiziale che offriremo gratuitamente a coloro che
decideranno di aderire alla nostra Unione, sia nel farci
portavoce dei loro diritti presso gli organi, gli enti e le
istituzioni competenti al fine di garantire una migliore qualità
della vita attraverso migliori condizioni di consumo, utenza,
risparmio e ambiente”.

“La nostra Unione – ha concluso l’avv. Calvani – si
prefigge, tra gli altri, anche l’obiettivo di dare slancio, a
Bisceglie, allo sviluppo della cultura per un consumo
eco compatibile e sostenibile”.

L’U.N.C.  di  Bisceglie  ha anche un si to Internet :
w w w. c o n s u m a t o r i - b i s c e g l i e . i t  Pe r  i n f o r m a z i o n i :
info@consumatori-bisceglie.it

Firmata nei giorni scorsi una importante convenzione fra il
Ministero delle Infrastrutture – Provveditortato Interregionale
alle Opere Pubbliche, il Ministero dell’Istruzione  e Il Comune
di Bisceglie, rappresentato dal sindaco avv. Francesco Spina,
avente per oggetto: “Interventi urgenti finalizzati alla
prevenzione e riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità
degli elementi anche non strutturali,  da eseguire presso alcune
scuole cittadine”.

Con la firma della convenzione si entra nella fase operativa
per la realizzazione degli interventi riguardanti  gli immobili
che accolgono le scuole dell’infanzia e primaria dei seguenti
istituti: via Martiri di Via Fani (100.000 euro),  “Don Pierino
Arcieri”, via Guarini, (50.000 euro),  “Don Pasquale Uva”,
Salnitro (100.000 euro),   “ Prof. Arc. Caputi” via XXV Aprile,
(150.000 euro).  Inoltre sono stati finanziati analoghi interventi

600 mila Euro per le Scuole di Bisceglie. Firmata la
convenzione

presso le scuole medie “C. Battisti” (100.000 euro) e “R.
Monterisi” (100.000 euro).

«Oggi siamo molto soddisfatti – ha commentato il sindaco,
avv. Spina  a margine della firma della convenzione  –  perché
potremo eseguire opere che rendano più sicure  le nostre scuole
e che consentano a nostri bambini di vivere la loro esperienza
educativa in ambienti più accoglienti ed idonei. Ribadisco che
la mia Amministrazione Comunale ha posto e porrà sempre
grande attenzione alle esigenze della scuola e di tutti coloro
che la vivono.  Esprimo il mio plauso a quanti hanno contribuito
per ottenere questo ulteriore finanziamento che conferma la
nostra capacità di realizzare opere  significative  senza ricorrere
a mutui ed indebitamenti e senza aumentare le tasse ai cittadini
ma sapendo partecipare con efficacia ai bandi di finanziamento
pubblico proposti da altre Istituzioni».

La ripartizione Ambiente e all’Igiene Pubblica, con
l’Assessore  Enzo Di Pierro, al fine di salvaguardare la salute
dei cittadini e le condizioni igienico sanitarie  di tutto il territorio
comunale, hanno messo in atto l’ordinanza nr. 45 del 24 febbraio
2011, del Sindaco Francesco Spina.

Infatti, a partire dagli ultimi giorni di febbraio un forte
trattamento d’urto di derattizzazione è stato effettuato in tutti i
rioni della città, al fine di ottenere un ottimo risultato,
nell’imminente periodo in cui è favorevole combattere le specie
infestanti.

Stesso trattamento sarà ripetuto sia nel mese di marzo,
completo di rete fognaria, periferie, fascia costiera e centro
storico, che nel mese di aprile, quando saranno 4 i trattamenti
di derattizzazione più 1 di antilarvale.

Nel mese di maggio oltre agli stessi trattamenti di aprile,
sarà effettuata una disinfezione antibatterica di tutte le scuole
di ordine e grado della città.

Comunicato a cura dell’Assessorato all’Ambiente.

Partito  il servizio di
sanificazione ambientale
per tutto il territorio di
Bisceglie.

 “Ho il dovere morale di esprimere la mia più profonda
gratitudine e stima  per il caro dottor   Fabio Di Terlizzi (foto a
destra) per la sua alta professionalità come cardiochirurgo, e nello
stesso tempo ringrazio il professor Roberto Tramarin e tutta la
sua equipe (Dr. Maslowsky, Dr.ssa Rosa Gentile, paramedici,
fisioterapisti, psicologo) per la sua grande competenza e assistenza
,  nonché per il  suo profondo attaccamento al dovere”.

Con queste sincere e appassionate parole il concittadino e
medico, dottor Luigi detto ‘Gino’ Sguera (foto a sinistra), operato
al cuore,  ringrazia e omaggia  un altro biscegliese, il  dottor Di
Terlizzi sopraccitato per il delicato intervento.  Il cardiochirurgo è
figlio del Dr Giuseppe Di Terlizzi  della  Clinica santa Caterina ,
da tempo lavora al Policlinico San Donato ( Milano), Dipartimento
Cardiovascolare. Ecco l’equipe, guidata  dal Dr. Fabio,  che ha
collaborato all’operazione  che ha reso la vita più bella e con meno
problemi fisici  al nostro Dr Sguera: G. Cassetti, F. Poli, F.
Giacomazzi, Suriano, Boneschi, Ceresoli, Fiore. Un grazie anche ai
collaboratori del professor Tramarin .                  (Mimì Capurso)

Ringraziamenti
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Vigilia di Elezioni Comunali: le esigenze
della Città viste da un futuro candidato

Pasquale Consiglio (pasqualeconsiglio@virgilio.it)

...In quest’ottica, gli operatori turistici non potranno essere
lasciati soli ma, necessariamente, dovranno essere coordinati
dagli amministratori locali (comunali, provinciali, regionali) per
una migliore conoscenza delle loro esigenze, per concordare le
priorità negli interventi pubblici, al fine di garantire
infrastrutture e condizioni di accoglienza in grado di non
deludere il turista.

Non a caso ho fatto cenno alla mentalità diffusa nella nostra
città. Se vogliamo crescere, non possiamo trascurare di fare
anche autocritica, se necessario, e umilmente tentare di
correggerci, se può servire a migliorare la qualità della vita e a
rendere più agevole la convivenza con il nostro prossimo, in
una città che spesso “ci va stretta” , ove non sempre troviamo
gli spazi giusti per affermarci, per sostenere nuove idee, nuovi
modi di interpretare la vivibilità cittadina.

Prendiamo, ad esempio, le iniziative, numerosissime, che
hanno caratterizzato la settimana della “mobilità sostenibile”.
Passata la settimana di sensibilizzazione, tutto è tornato come
prima: le piste ciclabili sono sempre occupate dalle auto in sosta,
l’uso del mezzo privato è sempre sproporzionato alle reali
necessità ed alle distanze da coprire, i mezzi pubblici sembrano
ideati solo per pensionati e concittadini senza impegni, l’uso
della bicicletta è reso difficile dalla mancanza di rastrelliere e di
aree di parcheggio sicure. Eppure non sono mancate, durante
la “settimana” idee valide per un’inversione delle nostre pessime
abitudini, quali, ad esempio, negare l’accesso agli istituti
scolastici dei motorini, per favorire la cultura della bicicletta, o
organizzare pullmini per il trasporto degli studenti, per ridurre
il numero dei genitori che, singolarmente, accompagnano i loro
f ig l i  a  scuola  contr ibuendo a l l ’aumento  del  t ra f f i co
e  dell’inquinamento.

CARATTERISTICHE DEI BISCEGLIESI
Da questa fotografia della città emerge, a mio avviso,

l’immagine di una collettività tendente all’individualismo,
apparentemente solidale e con scarso senso civico, che mira a
risolvere questioni singole e a cui sfugge che una visione globale
dei problemi può aiutare a risolvere i problemi di molti. Emerge
il nostro individualismo quando giustifichiamo sempre e
comunque i nostri comportamenti, anche se lesivi della libertà
altrui, e mal tolleriamo le intemperanze degli altri. Siamo
apparentemente solidali, tranne luminose eccezioni che
provengono dalle realtà associative, poiché tendiamo ad aiutare
chi è in difficoltà solo se prevediamo di poterne avere un ritorno;
in politica, specialmente in termini di consenso. Sullo scarso
senso civico non credo che sia necessario spendere molte parole.
Lo riscontriamo nei comportamenti stradali, nel traffico,  nel
nostro rapporto con l’igiene urbana. Gettiamo rifiuti
dappertutto, in città come lungo le strade di campagna, e siamo
restii alla raccolta differenziata, salvo poi lamentarci della
sporcizia dilagante in ogni angolo della città. Assistiamo ormai
con indifferenza all’incendio di cassonetti, alla deturpazione di
monumenti, alla distruzione dell’arredo urbano; con
rassegnazione, come un tributo da pagare alla libertà di essere
anche vandali, o per paura di ritorsioni in caso di denunce, di
ribellione a piccoli bulli, incoraggiati dal clamore delle loro
imprese, sempre senza conseguenze penali. Una piccola
delinquenza che va isolata e resa inoffensiva, con azioni
coordinate con le forze dell’ordine, per evitare che cresca e si
trasformi in “controllo del territorio”di stampo camorristico. Se
vogliamo davvero migliorare la qualità della vita a Bisceglie
non possiamo prescindere da una cura molto particolare della
mentalità imperante, che non si modifica con un tratto di
penna o con una grida manzoniana ma dedicando tempo e
maestri preparati nella formazione, sin dall’età scolare, dei
cittadini di domani.

A proposito di raccolta differenziata, poc’anzi menzionata,
che può a ragione considerarsi l’indicatore di civiltà per
eccellenza di una collettività, Bisceglie – che pur risulta il
comune più virtuoso della nuova provincia – differenzia appena
il 20,923% dei suoi rifiuti: un risultato davvero deludente se
paragonato alle percentuali molto più alte (oltre il 70%) che si
registrano in altre città del centro nord (ma anche meridionali,

vedi il caso di Salerno, 140.000 abitanti,
che, con il suo 72% è risultato al primo
posto tra i capoluoghi d’Italia).

E’ ,  quindi ,  una quest ione di
mentalità e di senso civico che gli
A m m i n i s t r a t o r i  l o c a l i  d e vo n o
contr ibuire   a  modi f i care  e  ad
accrescere, con campagne pubblicitarie
di sensibilizzazione, con incentivi ai
c i t t a d i n i  ( a i  q u a l i  p o t r e b b e r o
riconoscersi delle riduzioni sulla
TARSU – tassa rifiuti solidi urbani, in
rapporto alla quantità di rifiuti differenziati conferita), con centri
raccolta (isole ecologiche) o cassonetti adeguati alle dimensioni
della città. Su questo versante c’è molto da lavorare, non
possiamo accontentarci di essere i primi in una classifica di
u l t i m i .   F E D E R A L I S M O  F I S C A L E  E  R I F L E S S I
SULL’AMMINISTRAZIONE DELLA CITTA’

Sull’amministrazione della città e sulla gestione dell’Ente
Comune occorre approfondire quali conseguenze avrà su
Bisceglie l’attuazione del federalismo fiscale.

Da studi effettuati dalla Fondazione per la finanza locale
dell’ANCI (l’associazione dei comuni), l’abolizione dei
trasferimenti statali rappresenta una perdita certa mentre si
presenta come entrata incertissima, nel suo effettivo ammontare,
sia il gettito dei tributi comunali, sia la reale consistenza delle
risorse provenienti dal fondo perequativo. Fondo il cui
funzionamento è ancora tutto da definire: lo schema di decreto
prevede, infatti, un fondo perequativo “sperimentale” che
finanzierebbe i trasferimenti a favore dei Comuni, con importi
determinati secondo criteri equitativi ancora ignoti, e un fondo
perequativo definitivo, a partire dal 2014, altrettanto nebuloso.
Ciò che è certo è che il finanziamento dei comuni più poveri
avverrà a cura dei Comuni ricchi (perequazione orizzontale),
quindi, nell’assenza assoluta di certezze nella loro erogazione e
nella determinazione degli stanziamenti.

Questo quadro a tinte fosche, che si prospetta in particolare
per i Comuni meridionali, ci deve far riflettere sui criteri che
dovranno essere adottati nell’amministrazione della città.

Dovremo rimboccarci le maniche per smentire le previsioni
che vedono nell’attuazione del federalismo fiscale una sicura
causa, al Sud, di riduzione di erogazione dei servizi (scuole,
asili, mense, trasporti pubblici, assistenza e sussidi ai poveri,
etc.) o un aumento dei loro costi. Né, per garantire l’attuale livello
dei servizi, si dovrà fare ricorso a una maggiore pressione fiscale
ai danni dei cittadini. Ho sempre sostenuto che ogni euro
sottratto alle tasche dei contribuenti determini inevitabilmente
riduzione dei consumi e, quindi, costituisca un freno allo
sviluppo dell’economia. Sappiamo bene che in Italia la pressione
fiscale è tra le più alte in Europa e che alla stessa non
corrispondono servizi qualitativamente adeguati ai prelievi.
Nell’impossibilità (o nella non convenienza) di inasprire le tasse
e le imposte comunali non rimangono che due strade da battere
contemporaneamente: eliminare gli sprechi nella gestione
della “macchina” comunale e incrementare la redditività dei
beni appartenenti al patrimonio comunale.

Oggi alcuni beni di proprietà del Comune di Bisceglie, che
potrebbero produrre reddito, sono abbandonati o male utilizzati.
Valga per tutti la struttura dell’ex Macello comunale, in stato di
abbandono da anni e non utilizzato nemmeno come parcheggio
durante il periodo estivo. Certamente, per la sua posizione,
qualunque imprenditore privato ne ricaverebbe una redditività
di sicuro interesse.  Nell’immediato futuro dovrà, perciò,
modificarsi l’approccio con la gestione dei beni pubblici:
dovranno subentrare criteri privatistici, il parametro costi/
benefici dovrà essere alla base di ogni scelta, di ogni decisione
che l’Ente Comune dovrà assumere. Il medesimo criterio dovrà
adottarsi anche nella valutazione della pianta organica del
personale dipendente, da ridursi nei settori ove è possibile
apportare tagli senza comunque pregiudicare l’efficienza dei
servizi.   (3. Continua)
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di Mons. Marino Albrizio

In cucina “’u pitrisine”, il
prezzemolo

RIFLESSIONIRIFLESSIONIRIFLESSIONIRIFLESSIONIRIFLESSIONI

È una normale richiesta ogni volta che si va dal
fruttivendolo a comprare frutta e verdura, di avere del
prezzemolo e qualche foglia di sedano. Il fruttivendolo cerca
di soddisfare il cliente senza alcuna reticenza, sebbene per
lui sia un costo. Il prezzemolo in greco è il “petroselinon”,
sedano che nasce tra le pietre”, ed è composto di “petra” –
pietra e “selinon” – il sedano. È una pianta erbacea delle
ombrellifere, selvatica o coltivata, con foglie frastagliate e
lobate, utile in cucina ed è definito in gergo “petroselinum
hortense”. Noto la cura che ha mia sorella per il prezzemolo.
In una scodella con acqua fredda, libera il prezzemolo dagli
elementi inutili e pone le foglie in acqua. Le lava, le asciuga
ben bene e le conserva in un contenitore in frigorifero.

Molti sono i significati dati dalla diceria popolana,
naturalmente in senso negativo. “Mo vene idde o iedde!”. A
seconda che si tratti di un uomo o una donna. “Ora viene
lui-lei!”. È una frase che spiega il detto: essere come il
prezzemolo; ci si riferisce a colui che crede di fare il
sapientone per intrufolarsi dappertutto. Persone che ci
turbano e delle quali non riusciamo a liberarci. Non vi è
momento alcuno nella nostra vita, che ci auguriamo serena
e in buona salute, che non venga turbata da questi
faccendieri!

Partito un progetto ludico
dal 13 febbraio al 6 marzo, ogni
domenica in Piazza Vittorio
Emanuele, sul filo del teatro di
strada per  i bambini di ogni età,
fortemente voluto dal primo
cittadino Francesco Spina, che ha
d e l e g a t o  c o m e  r e f e r e n t i
l’assessore Giovanni Abascià  e
il consigliere Onofrio Caputi.
L ’a n i m a z i o n e ,  a f f i d a t a
all’associazione storica-culturale
“Brancaleone” di Barletta,  ha
offerto giocolieri e trampolieri che
hanno coinvolto i bambini con giochi vari, animazione musicale,
accendendo sui loro volti i sorrisi più belli e un’onda di allegria
che ha travolto anche gli adulti, accorsi numerosi in piazza.
Brancaleone era già nota ai piccoli per le loro esibizioni in alcune
scuole del territorio come  la Scuola dell’Infanzia del 2° Circolo
di Bisceglie sotto le feste di Natale.  La realtà associativa, nata
nel 2008 a Barletta, è il frutto di variegate esperienze vissute dal
1990 in precedenti associazioni, che induce un  gruppo di
persone appassionate di storia e di rivalutazione del patrimonio
storico del territorio dai forti richiami turistici,  a darsi
finalmente un’identità, contraddistinguendosi con il  nome
Brancaleone, ispirandosi al cavaliere Giovanni de Carlonibus,
noto come Brancaleone, braccio destro di Ettore Fieramosca,
coinvolti nel 1503 nella disfida tra i tredici cavalieri italiani e i
tredici francesi. I componenti si dividono in figuranti, cavalieri
duellanti, tamburi, giocolieri, acrobatici,  mangiafuoco, fachiri,
trampolieri, scultori di palloncini. Gli studi storici inducono il
consiglio direttivo presieduto da Nicola Filannino e  la
vicepresidente Rosaria Corvasce, Geremia Filannino, Corrado

Spettacolo di giocolieri per bambini in città.

Cardone, Michele Malizia, ad allenarsi e a imparare le tecniche
di spada e spadoni a due mani, spettacoli di combattimento,
rivelandosi nel tempo sempre più artisti eclettici sino a diventare
giocolieri acrobatici con palline, torce, sciabole  e clave infuocate,
mangiafuoco  e fachiri su chiodi e vetri, sempre più richiesti a
fiere, sagre, cortei storici, a cui si aggiungono la selezione di
costumi medioevali per dame, cavalieri e nobili, cuciti dalla
stessa Rosaria Corvasce.

La professionalità e le competenze maturate grazie alla
dedizione, impegno e al sacrificio li spinge a costruire nuovi
spettacoli come  “Lo spirito del fuoco” che vede protagonisti
sulla scena  Nicola Filannino, Rosaria Corvasce, Geremia
Filannino e Corrado Cardone, Michele Malizia, a sfidare
fiamme e fuoco in una pericolosa e incredibile coreografia che
incanta ogni volta il pubblico ad ogni evento storico, di cui ne
siamo stati anche testimoni come quello di Casamassima del 3
ottobre 2010, conclusasi con il loro motto “crederci sempre,
arrendersi mai”.   Info al sito www.associazionebrancaleone.it

                                                              (Violetta  Giacomino)

L a  n u ova  V i a  G i ot t o
Finalmente, dopo anni dalla nascita di questa Via, è stato

realizzato un sogno. Un sogno positivo, grazie all’impegno
di qualcuno attraverso assemblee fatte e rifatte.

Ma oggi possiao dire che Via Giotto è diventata stradone,
pari ai migliori corsi centrali che abbiamo a Bisceglie.

Grazie anche a loro, ai piccoli commercianti che fanno da
corona a questa strada. E’ un via-vai di gente, che la rendono
importante, e noi giottiani siamo onorati e contenti di avere
questi esercizi a portata di mano, che danno aria e luce alla
strada.

Un ringraziamento và rivolto al nostro Sindaco Spina, agli
Assessori, agli ingegneri, geometri e tutte le maestranze che
hanno lavorato con precisione ed impegno.

Grazie di vero cuore.
                                                                       Giacomo Di Leo
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Calcio a 5 Serie “A”: Bisceglie C5, dimentica
la Coppa e pensa al campionato

Basket Seria “A”: Ambrosia ko nel derby
con Ostuni. Un miraggio la salvezza

È un periodo in chiaroscuro quello che il
Bisceglie C5 sta attraversando da un mese a questa
parte. Un periodo in cui il Bisceglie non ha ottenuto
vittorie sia in campionato, due gare disputate, che
in Coppa Italia. Proprio la partecipazione al
prestigioso evento che assegnava la coccarda
tricolore ha destato quel giusto pizzico di delusione
che  una  squadra  ambiz iosa  come quel la
neroazzurra deve assolutamente maturare dopo un
risultato negativo. Il PalaFabris di Padova ha visto
trionfare la Lazio che in finale ha avuto la meglio
per 3-2 sulla Marca Futsal alla sua prima sconfitta
stagionale.

Bisceglie che invece ha rimediato la quarta
eliminazione consecutiva al primo turno ad opera
di un Pescara cinico e scaltro. 2-1 il risultato finale
per gli abruzzesi che si portavano in vantaggio
grazie all’autogol di Pereira (nella foto) ed alla marcatura di
Schurtz. Nella ripresa andava in scena il monologo biscegliese
che produceva però la sola marcatura di Pereira che a nulla
serviva se non ha dare vane speranze ai propositi di rimonta.
Neroazzurri che quindi si sono da subito rituffati nel clima

Archiviata la sfortunata parentesi di Padova il team del patron Russo riprende contro
il Napoli Vesevo

campionato con l’intento generale di conquistare
una delle prime quattro posizioni in vista dei
playoff scudetto.

Sabato 19 marzo al PalaDolmen (ore 16:00) arriva
un Napoli Vesevo assetato di punti che le permettano
quantomeno di potersi giocare la permanenza in
serie A passando dalle forche caudine dei playout.
In casa neroazzurra il tecnico Leopoldo Capurso farà
certamente a meno del capitano Pedotti, il cui
recupero dallo stiramento dello scorso 22 gennaio è
piuttosto lontano. Da valutare invece le condizioni
di Pereira il cui problema all’alluce persiste in
maniera fastidiosa. Un grosso in bocca al lupo infine
va al baby Giuseppe Russo che dovrà stare fermo
almeno un mese a causa del problema alla tibia
rimediato in occasione del Quadrangolare “Pro
Unicef” di metà febbraio. Un perdita importante per

la compagine under 21 che comunque ha saputo stringere i denti
ed aggiudicarsi per l’ennesima volta il proprio girone. Adesso
spazio ai playoff scudetto di categoria con l’intenzione da parte
di mister Di Chiano di andare il più lontano possibile.
                                                                         (Gianluca Valente)

I l  sesto passo falso consecutivo al  PalaDolmen,
maturato domenica scorsa ad opera della vice-capolista
Ostuni  (63-74 i l  punteggio f inale) ,  racchiude in sé
l ’a m a r o  s a p o r e  d e l l a  r e s a  i n  o t t i c a  s a l ve z z a  p e r
l ’ A m b r o s i a .  G l i  s p o r t i v i  n e r a z z u r r i  a s s i s t o n o  a l
medesimo cliché che ha caratterizzato molte sfide di
questa travagliata stagione: Bisceglie è costretta ad
inseguire fin da subito per via di un approccio negativo,
riesce ad agganciare gli avversari nel quarto decisivo,
ma difetta in personalità e precisione nei  momenti
cruciali vanificando la rimonta.

La cronaca è aperta dal fulmineo break ostunese di
2-14,  culminato con i l  contropiede di  Basei  (8-18) .
Bisceglie fallisce soluzioni comode sotto le plance e
perde qualche possesso di troppo, Ostuni ne approfitta
e raggiunge il massimo vantaggio della sfida (12-25 al
12’ )  grazie  a l la  terza tr ipla  di  giornata  di  capitan
Morena. Un ispirato Bona riporta ancora i suoi sul +13
(22-35 al 26’), mentre sul fronte opposto Rosignoli e Gori
si affannano per evitare un passivo troppo indigesto. Il
canestro di Silvio Gigena a fil di sirena conduce Ostuni
sul  +11  a l l ’ interval lo  lungo,  ma nel  terzo per iodo

I nerazzurri rimediano la sesta sconfitta interna di fila per mano dell’Ostuni vice-capolista. Inutile la
rimonta in avvio di ultimo quarto, vanificata dalla scarsa lucidità di Novati e soci negli scampoli cruciali.
Dopo la pausa si ripartirà dalla trasferta di Anagni.

Bisceglie beneficia a dovere di un appannamento degli
avversari per portarsi sul 41-46.

Il quintetto ospite riporta il gap in doppia cifra, ma
l’Ambrosia non demorde e riapre il derby in virtù di 3 triple
consecutive a firma di Novati, Mainoldi e Barsanti per il 52-53
al 31’. La rimonta biscegliese è coronata dal sorpasso al 33’
firmato da un canestro acrobatico di Barsanti (58-57). Ci si
attende uno sprint punto a punto, invece la maggiore lucidità
dei gialloblù si rivela decisiva sostanziandosi nel poderoso
parziale di 1-11: la penetrazione di Mario Gigena a 90"
dall’epilogo blinda il colpaccio ostunese (59-68) affossando quasi
irrimediabilmente le chance di permanenza dell’Ambrosia in A
Dilettanti.

In classifica, infatti, la formazione allenata da Massimo Galli
rimane ancorata al 13esimo, nonché quartultimo posto, con un
ritardo di 4 lunghezze dalla zona playout. Dopo la pausa di
domenica 20 per la disputa delle finali di Coppa Italia a
Montecatini, i nerazzurri sono attesi dalla trasferta di Anagni
(27/3) e dal match casalingo contro Rieti (03/04): soltanto un
eventuale en plein a spese delle due avversarie laziali potrebbe
tenere in vita le flebili speranze del team presieduto da Enrico
Valentini.                                                         (Mino Dell’Orco)
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Calcio Eccellenza: Bisceglie piega Maruggio
e blinda il terzo posto

RADIO CENTRO. LA NUOVA STAGIONE SPORTIVA
Radio Centro  (93.1 Mhz) torna a seguire le trasferte del Bisceglie

Calcio nel campionato di Eccellenza con il programma “Palla al
Centro” a partire dalle 15,20.

Inoltre tutti i lunedì alle ore 19.30 con replica il martedì alle 14.20,
spazio all’approfondimento sul weekend sportivo biscegliese con
“Centro Campo”. La collaudata trasmissione presentata da Pino Di

Bitetto e Mino Dell’Orco, con la collaborazione tecnica di Mimmo
Losapio, proporrà notizie, commenti ed interviste con ospiti in studio
e collegamenti telefonici. Nel corso di “Centro Campo” gli ascoltatori
potranno interagire attraverso la linea sms al numero 327/126.77.55,
oppure inviando una mail all’indirizzo centrocampo@rcsbisceglie.it.
Diretta streaming dal web, connettendosi al sito www.rcsbisceglie.it

Caleidoscopio: Sportilia arresta la corsa
verso i Play Off

Pur con qualche patema di troppo, il Bisceglie regola per
3-2 sull’erba inzuppata del “Ventura” un arcigno Maruggio –
penultimo della classe – e blinda il terzo posto a
270’ dall’epilogo della stagione regolare. Sorpresi
dal vantaggio avversario al 15’, i nerazzurri
capovolgono il punteggio prima dell’intervallo
grazie ai centri di Malerba e di Ingrosso, ma al 30’
della ripresa subiscono il nuovo aggancio dei
tarantini. Ci pensa così capitan Malerba, nelle
insolite vesti di match-winner, ad insaccare il
pallone della vittoria a 10’ dal termine.

«Temevo questa gara e non mi sbagliavo affatto
– esordisce mister Pizzulli in sede di commento - .
Occorre dare merito al Maruggio per la prova assai
generosa, d’altronde si giocava parecchie chance per
riagganciare la zona playout. Noi siamo stati un po’
meno attenti del solito, specie in fase difensiva, però
mi piace rimarcare l’ennesima reazione del gruppo
anche in una domenica non particolarmente
brillante. Abbiamo colto un risultato prezioso in
ottica playoff prolungando a 4 turni la striscia
positiva». Indiscusso protagonista è stato Gaetano Malerba, che
alla sua quarta annata in nerazzurro segna i suoi primi due gol
in campionato, per giunta in una sola gara. «E’ stata una giornata
davvero speciale per lui. Dopo essersi adattato a terzino nella
trasferta di Cerignola, è tornato a giostrare a centrocampo al

Dopo i pareggi nelle ostiche trasferte di
Martina e Cerignola, la squadra allenata da
Pizzulli ritrova il successo al “Ventura” e si

prepara per l’ultimo sprint in campionato,
prima di tuffarsi nei playoff.

fianco di Campo e Chisena senza disdegnare alcuni
inserimenti offensivi che si sono rivelati vincenti».

D o m e n i c a  p r o s s i m a  i l  B i s c e g l i e  s a r à
impegnato in casa del San Paolo Bari. «Incrociamo
una delle realtà più in forma del torneo, al di là
della sconfitta da loro rimediata nel domicilio
della capolista Martina – spiega Pizzulli - . La
priorità è di continuare a dare il massimo, inoltre
confido nei recuperi di Di Pinto e Carteni».
Domenica 27 i nerazzurri ospiteranno il Sogliano
(calcio d’inizio alle 16), mentre sette giorni più
tardi ci sarà l’atteso match sul rettangolo del
Liberty Monopoli, ultimo impegno prima di
tuffarsi negli spareggi promozione.

Classifica dopo la 31^ giornata: Martina 63,
Cerignola 61, Bisceglie 56, Locorotondo 50, Monopoli e
Terlizzi 48, Vieste 46, San Paolo Bari 44, Fasano 43, Racale e
Copertino 39, Tricase 38, Manfredonia 36, Sogliano 34,
Castellana 33, Lucera 30, Maruggio 23, Manduria 19.
                                                                          (Mino Dell’Orco)

Sportilia (Volley, serie D) - Le biscegliesi rallentano la
propria corsa ai play-off dopo le ultime due giornate di
campionato. Sul campo del Volley Santeramo, Sportilia
guadagna 2 punti imponendosi con il risultato di 2-3 (20-25; 25-
18; 25-22; 17-25; 9-15). Dopo la vittoria nel primo set, le ragazze
di mister Nuzzi capitolano nei successivi due parziali
sciorinando un gioco  a tratti lontano dalle potenzialità mostrate
dalla squadra durante il campionato, prima della reazione che
dapprima ha portato sul due pari il risultato e, successivamente,
ha consentito di vincere il tie-break.

Nell’ultima giornata, invece, il team del presidente
Grammatica gioca la sua prima partita dei campionati di
categoria lontano dal Paladolmen, precisamente presso la scuola
Media Monterisi.L’avversaria di turno è stata San Giovanni
Rotondo che vincendo per 2-3(18-25; 25-22; 17-25; 25-23; 13-15)
si è guadagnata la matematica salvezza. Partita emozionante e
ricca di colpi di scena con Sportilia costretta ad inseguire le
foggiana sia nel gioco che nel risultato. Eclatante è stato il
“suicidio Sportivo” nel tie-break: avanti per 7-1, le biscegliesi
hanno sbagliato ben 4 battute consecutive, permettendo alle
avversarie di vincere incredibilmente un set ed una gara che
sembravano perse.

Nel Campionato di Prima Divisione Giovani invece il “baby-
team” continua a stupire restando in vetta al campionato dopo
5 giornate, a punteggio pieno, dopo aver battuta nel domicilio
avversario la temibile Pegaso Molfetta, fresca di titolo
provinciale under 18. Prossimo impegno la gara contro il
Caseificio Maldera Corato.

Olimpiadi (A2, futsal) - «Continuano a sorprendere i giovani
ragazzi dell’under dell’Asd Olimpiadi, chiamati ad onorare il
finale di stagione in serie A2 della compagine biancazzurra.

Nella sfida valevole per la
22esima giornata di campionato,
gli uomini di Luciano Sciacqua
sfiorano il colpaccio contro il
G r u p p o  S p o r t i v o  I s e f ,
arrendendosi nel finale ad un 4-
3 che vale la 17esima sconfitta
stagionale», queste le parole del comunicato stampa della società
Olimpiadi, con il quale si elogia la gara dei ragazzi biscegliesi
contro il miglior attacco della seconda serie nazionale. Continua
a ben figurare anche la compagine Under21, che dopo le vittorie
contro Molfetta (4-0) e Polignano (3-5), le sconfitte contro
Bisceglie (8-2) e Fuente Foggia (4-0), torna ad assaporare il gusto
dei 3 punti contro il Futsal Mola (5-3). I ragazzi di mister
Sciacqua chiudono il campionato quinti, con 33 punti all’attivo,
dietro Bisceglie, Giovinazzo, Foggia e Manfredonia.

ASD Sol Levante (Arti Marziali) Sabato 5 e domenica 6
marzo, presso la palestra Champion di Andria, si è svolto lo
Stage intensivo di Muay Thai tenuto dal più volte Campione
Mondiale, il tailandese, Kaopon Lek.

Grande la partecipazione di atleti provenienti da tutta la
Puglia e non poteva mancare l’A.S.D. Sol Levante. Lo Stage è
stato di alto contenuto tecnico, con lavoro fatto in coppia, di
tecniche di calcio, di gomito, parate con la tibia e clinch.

                                                                    (Pasquale Losapio)

Nicola Nuzzi, coach della
Sportilia Volley
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La primavera apre le porte alla pregevole manualità
femminile, tipica della nostra terra, esaltandola nella ricca ed
interessante esposizione di capolavori artistici, frutto della
pluridecennale esperienza nella creazione di ricami destinati al
corredo, all’abbigliamento ed all’arredo di interni.

FemInArt 2011 si conferma caposaldo della promozione del
Merletto a Tombolo, del Rinascimento, di tessuti e filati di pregio,
di proposte artistiche in campo pittorico.

Un universo di bellezza e cura del gusto e dei particolari che
vede Bisceglie attrarre sempre più l’interesse di validissime
rappresentanti dell’antica tradizione tessile del Sud.

Sotto l’esperta guida della Maestra di Merletto a Tombolo di
Bisceglie, Maria Carmela Todisco, i locali dell’ex Monastero di
Santa Croce, a Bisceglie in Via Giulio Frisari, 3, accoglieranno
per il quarto anno artigiane di spicco provenienti dalle città
vicine, dal 25 al 27 marzo prossimi.

L’evento culturale è organizzato dall’Associazione “Bisceglie
Host & Communications” e dal Comitato Commercianti –
Confcommercio “Bisceglie Viva”, grazie al patrocinio della
Civica Amministrazione di Bisceglie, sempre attenta alle
iniziative tese a valorizzare l’artigianato tipico.

Ormai divenuta occasione di incontro e confronto delle
pregevoli espressioni di artigianato ed arte femminile, grazie
anche alle numerose partecipazioni a fiere e mostre di pregio ed
all’interesse mostrato dalla stampa nazionale, grazie alla
fruttuosa collaborazione con il mensile “Ricamo Italiano”,
“FemInArt” occupa a pieno titolo un posto di rilievo nel novero
degli eventi del Sud Italia, catturando l’interesse di nuove
espositrici.

In questa edizione 2011 saranno presenti, oltre alla scuola

Bisceglie ripropone “FemInArt 2011”, dal 25 al 27
marzo - Arte ed Artigianato al Femminile

organizzatrice, anche scuole di ricamo delle città di Barletta, Can-
dela, Corato, Terlizzi e Trani. Pregevoli tessuti e filati saranno
proposti da Caprioli Tessuti Alta Moda di Bisceglie e da
Laboratorio Creativo 100 Cose di Trani. Mentre per la sartoria
artigianale sarà presente Carmela Calabrese, di Barletta, cui è
stato assegnato il premio “Selezione Bisceglie 15 Giorni” a
MediterrArte 2010, con i suoi abiti ispirati al Rinascimento.

Lo spazio-arte sarà rappresentato da Rosanna Azzariti,
vincitrice dell’edizione 2010 di MediterrArte, che proporrà alcune
sue creazioni pittoriche.

Appuntamento, quindi, a venerdì 25 marzo, alle ore 19,00
per il vernissage di “FemInArt 2011”.

La scuola di Merletto a Tombolo di Bisceglie organizza, per il quarto anno, la Mostra di Ricami, Sartoria
Artigianale ed Arte al femminile. L’edizione 2011, organizzata in marzo quale evento dedicato alla “Giornata
della Donna”, consolida l’esperienza già maturata nelle precedenti edizioni: aprire ad artigiane ed artiste del
territorio, confermando la centralità di Bisceglie nella riscoperta e valorizzazione del buon gusto, dell’estro e
della pregevole manualità delle Donne del Sud, contribuendo a ricostruire la filiera produttiva dell’artigianato
tessile di qualità, dai tessuti ai filati, dalle sartorie alle scuole di ricamo. Con “FemInArt” si consolida, infine,
la proficua collaborazione culturale fra l’Associazione “Bisceglie Host & Communcations” ed il Comitato
Commercianti Confcommercio “Bisceglie Viva”.


